
Pesaro  in  viaggio  verso  la
capitale  della  cultura
italiana
Il riconoscimento di Pesaro, già dichiarata Città Creativa per
la Musica dall’Unesco nel 2017, come capitale della cultura
italiana  rappresenta  l’occasione  ideale  per  programmare  un
week end lungo in questa cittadina di confine tra l’Emilia
Romagna e le Marche, magari quando i primi raggi di sole
iniziano a scaldare le lunghe distese sabbiose della Riviera
delle  Colline  e  le  ginestre  colorano  d’oro  il  “Tetto  del
Mondo” (rilievo della Montagnola). Non è un caso che il moto
scelto da Pesaro per quest’anno ricco di eventi sia “la natura
della cultura”. Qui infatti si rallenta il ritmo andando alla
scoperta del Parco Naturale San Bartolo, esplorando in bici i
quasi  cento  chilometri  di  tracciati  di  “bicipolitana”,
compresi quelli lungo il fiume Foglia o, verso Fano, lungo il
mare.

Ma Pesaro non è solo natura e spiagge.  La città fiorisce
negli Anni ‘20 del Cinquecento sotto il dominio dei Della
Rovere che avevano trasferito a Pesaro la sede principale del
Ducato, prevedendo quindi la costruzione di edifici pubblici e
sontuosi palazzi. Al di là del centro storico, il lungomare
della città è costellato da testimonianze Art Nouveau spesso
testimonianza delle eleganti villeggiature di inizio ‘900 come
il Villino Ruggeri, costruito per Oreste Ruggeri, industriale
farmaceutico e della ceramica, sotto la direzione dei lavori
dell’architetto Giuseppe Brega, Villa Iside, Villa Olga, Villa
Pagani  e  Villa  Molaroni,  creata  per  Giuseppe  Molaroni,
titolare della omonima una fabbrica di maioliche artistiche
tutt’oggi gestita alla sesta generazione della famiglia, oltre
a  Villa Vittoria oggi elegante hotel dagli arredi storici.

Dalla Sfera Grande, realizzata da Arnaldo Pomodoro nel 1998 e
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snodo della vita cittadina, tutto è facilmente raggiungibile
per un viaggio alla scoperta della capitale della cultura
italiana scadenzato dal nutrito calendario di appuntamenti in
programma:  dal  Palazzo  Ducale,  capolavoro  dell’architettura
rinascimentale,  a  Piazza  del  Popolo,  cuore  pulsante  della
capitale  della  cultura  italiana  dominata  da  una  maestosa
fontana voluta da Francesco Maria II Della Rovere,  dalla
Rocca Malatestiana l Museo Oliveriano dove sono documentati
mille anni di sotria del territorio, fino  ai Musei Civici di
Palazzo  Mosca  custodi,  tra  l’altro,  della  Pala
dell’Incoronazione  della  Vergine,  capolavoro  di  Giovanni
Bellini. All’interno di Palazzo Mosca è da non perdere la
visita a Sonosfera, un teatro progettato da Davide Monacchi.
Perdersi  nei  dieci  saloni  nobiliari  del  Museo  Nazionale
Rossini allestiti nel Palazzo Montani Antaldi è un piacere
inatteso. Qui i pannelli interattivi permettono di immergersi
nella vita, negli amori, nelle passioni e nelle opere del
compositore ottocentesco, Gioacchino Rossini, vera e propria
pop star dell’epoca. E a Pesaro Rossini ha lasciato cuore e
patrimonio. Con l’eredità dell’artista, infatti, il comune ha
istituito un Conservatorio capace di richiamare artisti da
tutto il mondo.  Nel percorso rossiniano si visitano anche il
neoclassico Teatro  Rossini e la casa natale dell’artista,
dove si possono ammirare manoscritti, costumi d’opera e cimeli
d’epoca,   a  pochi  passi  dalla  Cattedrale  di  Santa  Maria
Assunta  che,  al  suo  interno  conserva,  una  caleidoscopica
pavimentazione del VI secolo d.C. Un percorso  sulle orme del
pesarese  più  illustre,   “cigno  di  Pesaro  e  “cinghiale  di
Lugo”, non può poi prescindere dall’enogastronomia che spesso
richiama  anche  a  tavola  il  compositore,  noto  amante  dei
piaceri  della  tavola,  sapiente  gourmand  e  della  ricerca
dell’eccellenza  nella  sperimentazione  di  nuove  ricette  e
sapori.   Quando scende la sera, infine, si sale verso la
scenografica  Casteldimezzo  alla  Taverna  del  Pescatore,  un
locale  a  picco  sul  mare  dove  la  tradizionale  cucina
“marchignola” di questa terra di confine è portata avanti da
generazioni. E, mentre si gustano le chiocciole di mare, tra



le chicche gastronomiche del territorio, lo sguardo abbraccia
le spiagge della Riviera Romagnola e si spinge fino a Gradara
e alla Rocca di San Marino.

Non  mancano  soprese  nell’esplorazione  del  territorio
circostante. Sulle colline intorno a Pesaro ci si imbatte in
dimore  nobiliari  come  la  seicentesca  Villa  Caprile  con  i
giardini all’italiana e i giochi d’acqua e la rinascimentale
Villa Imperiale, antica residenza sforzesca poi ampliata e
affrescata  per  volere  dei  duchi  della  Rovere.  Basta  poi
spingersi per pochi chilometri fuori dai confini cittadini per
trovarsi in piccoli borghi dominati dalle rocche di Francesco
di  Giorgio  Martini,  da  Mondavio  a  Cagli  e  Sassocorvaro
Auditore o in scenari naturali impressionati come, nei pressi
di Fossombrone, le Marmitte dei Giganti, canyon che raggiunge
i 30 metri di altezza le cui sponde sono state modellate, nel
tempo, dalla forza della corrente del fiume Metauro. Tutti
luoghi  che  invitano  a  percorrere  fino  in  ondo  i  diversi
itinerari della bellezza di Pesaro e dintorni.


